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ATTIVITA’ CALCISTICA PROVINCIALE RISEVATA 
ALLA CATEGORIA OPEN  (Anno Sportivo 2010-2011) 

 
 
TROFEO GIORGIO PERDISCI 
 
 
                                                    R E G O L A M E N T O 
 
 
Il Comitato Provinciale del Centro Sportivo Italiano di Oristano indice e con la Commissione 
Tecnica Calcio organizza la  1 ^ edizione del campionato di calcio “ Trofeo Giorgio Perdisci”. 
 
Art. 1- Affiliazione 
 Potranno partecipare al torneo le Società Sportive regolarmente affiliate al CSI per la 
stagione sportiva in corso 2010-2011, prima dell’inizio del campionato medesimo. 
 
Art. 2- Tesseramento 
 Per prendere parte alle gare gli atleti dovranno essere tesserati al CSI per l’anno sportivo in 
corso 2010-2011, in data antecedente alla prima gara alla quale prendono parte. 
 Nel caso che un atleta, regolarmente tesserato, fosse sprovvisto di cartellino, potrà prendere 
parte alle gare previa esibizione di un documento di identità personale e la sottoscrizione 
dell’elenco giocatori da parte del dirigente accompagnatore ufficiale, che varrà anche come 
attestazione di avvenuto tesseramento. 
 La presentazione di un documento di identità personale da parte del giocatore è resa 
obbligatoria pure in presenza di fotografia sulla tessera, se non autenticata dal CSI. 
 
Art. 3-  Età dei partecipanti : 

- età minima: nati non oltre il 31/12/1979 
- età massima: senza limite       
-   E’ tuttavia consentita  la partecipazione in ciascuna gara, di soli 2 (due) giocatori 

fuori quota, nati negli anni :  dal  01/01/1980  al  31/12/1981, non sostituibili.   
Comunque, non vige limitazione per il tesseramento dei fuori quota. 
 

         
Art. 4- Atleti Federali 
 
 I giocatori possono anche risultare vincolari con la FIGC, purché non abbiano  preso parte a 
gare ufficiali nell’anno sportivo in corso 2010-2011 e non vi partecipano in nessuna forma durante 
lo svolgimento del torneo, intendendosi per quest’ultima ipotesi,  che una volta che un giocatore 
abbandona la Società per tesserarsi e giocare con la FIGC , Egli non potrà più essere utilizzato. 
 
Art. 5- Visita Medica  
 Gli atleti per poter partecipare alle gare dovranno essere in possesso di certificato medico di 
idoneità all’attività calcistica “agonistica”, il quale dovrà essere allegato alla richiesta di 
tesseramento al CSI; l’originale dovrà essere custodito a cura delle rispettive società. 
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Art.6- Sostituzioni  e completamento del numero dei giocatori 
 
 Dovranno effettuarsi – senza limitazione – in qualsiasi momento della gara purchè a gioco 
fermo, sulla linea laterale all’altezza del centro campo, previo richiamo e assenso del direttore 
di gara – chi è uscito non può più rientrare.Per tale motivo, poiché le sostituzioni sono possibili 
soltanto fra giocatori preventivamente identificati dall’arbitro, le società dovranno indicare nella 
distinta tutti i giocatori che intendono prendere parte alla gara, nel numero massimo di 20 (venti). 
Fra questi, ovviamente, i fuori quota non potranno superare il numero di due. Tutto ciò premesso, 
si chiarisce che potranno prendere parte alla gara i giocatori riportati in elenco e identificati 
dall’arbitro prima dell’inizio della partita, anche se il numero risultasse inferiore  ai 20 consentiti. 
A completamento, fino ai 20, gli eventuali ritardatari potranno prendere parte alla gara 
regolarizzando la posizione, presentando in qualunque momento il documento all’arbitro. 
 
 
Art. 7- Giocatori squalificati 
 E’ vietata la partecipazione a giocatori per i quali siano pendenti squalifiche inflitte dalla 
FIGC per motivi disciplinari, così come dovranno essere scontate le squalifiche inflitte dal CSI in 
anni e tornei precedenti e tuttora in  essere, compreso il precedente Trofeo O. Lombardi,  tenuto 
presente che ciò avrà efficacia non dal momento della firma del cartellino ma dalla data di inizio del 
Torneo. 
 
  
Art. 8- Durata delle gare e tempo d’attesa 

Le gare avranno la durata di 70 minuti primi, suddivisi in due tempi di 35 minuti primi 
ciascuno.Per le squadre ritardatarie il tempo d’attesa è fissato in 35 minuti primi, entro il quale 
tempo dovrà avere inizio la gara. Trascorsi i 35 minuti l’arbitro non potrà dare luogo alla stessa. 
 
 
Art. 9- Doppia qualifica (dirigente/giocatore) 
 In merito si precisa che nella stessa giornata di gara non può essere svolta la duplice 
mansione (quindi: o dirigente, o giocatore) e che le punizioni eventualmente inflitte stante una 
mansione hanno efficacia anche per l’altra. Ciò anche quando trattasi di dirigenti o giocatori che 
assolvono incarichi dirigenziali in altra società  del CSI. 
 
 
Art. 10- Formula di svolgimento del torneo e riunione società 
  
 Verrà stabilita in occasione della riunione delle Società iscritte, prevista per il giorno 26 
gennaio 2011, alle ore 18,00 presso la sede del CSI – Via S. Antonio 13/A – Oristano. 
 
Alla riunione sono ammessi (per questione di spazio della sala)  soltanto un Rappresentante delle 
società in regola con la iscrizione.  
 
La classifica  verrà ottenuta coi punteggi di 3-2-1-0. Per stabilire le posizioni, nei casi di parità di 
punteggi, la stessa  verrà definita nel modo seguente: 
 
a) se la parità di classifica si verifica fra due squadre, le stesse disputeranno una gara di spareggio; 

 
b) se la parità si verifica fra tre o più squadre, verrà stilata una classifica avulsa, secondo il criterio 

stabilito all’art. 28, pag.55 delle “Sport in regola” Regolamenti Nazionali dell’Attività Sportiva. 
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Art. 11- V a r i e  
 

  Presentazione elenchi. Almeno 15 minuti, prima dell’inizio della gara, le  Società                      
dovranno presentare all’arbitro i cartellini dei giocatori accompagnati da un elenco in duplice 
copia, compilato su appositi moduli distribuiti dal Comitato, nei quali andrà anche indicato, 
nell’apposito spazio, l’orario della consegna, sottoscritto dal dirigente responsabile. Nei casi 
di elenchi già predisposti dalle Società (purché siano sulla falsariga dello stampato del CSI), con 
numeri fissi assegnati ai giocatori, lo stesso dirigente è  tenuto a depennare tassativamente quei 
nominativi non presenti al momento dell’appello. 
 
  Palloni. Prima dell’inizio della gara ciascuna squadra dovrà presentare all’arbitro un pallone 
regolamentare, in piena efficienza e questi, nei casi di contestazione, sceglierà quello da lui 
ritenuto più idoneo a disputare l’incontro; 

 
 

        Espulsione temporanea. 
1.  L’espulsione temporanea: 
     a)  viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro. 
 
     b)  è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni  
          di norme regolamentari o di comportamento), secondo il giudizio dell’arbitro. Alla  
          durata: 

• 5 minuti nelle gare i cui tempi hanno una durata massima di 30 minuti; 
• 8 minuti nelle gare i cui tempi hanno una durata superiore ai 30 minuti; 

 
     c)  al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee,ancorchè non completamen- 
          te scontate, saranno ritenute del tutto scontate.  
      
     d)  ferma restando la valutazione dell’arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità 
           con l’espulsione definitiva, di norma l’espulsione temporanea sostituisce a tutti gli  
           effetti l’espulsione definitiva prevista dalle Decisioni IFAB n° 13 e 14 sulla Regola  
           12 per i seguenti falli: 
      e)  sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha 
           alcun altro avversario tra sé e la porta (con l’esclusione del portiere) in grado di  
           intervenire; 
      f)  fallo di mano volontario, su un tiro diretto nello specchio della propria porta; 
      g) fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su un 
          avversario lanciato a rete. 
2.   Ai fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea viene conteggiata con due  
      ammonizioni le quali si sommano alle altre ammonizioni subite. 

 
In ogni caso l’espulsione a tempo ai fini delle sanzioni disciplinari si configura come 
“ammonizione con diffida”, per cui una successiva ammonizione comporterà una giornata 
di squalifica, Nel caso di due “diffide”, comminate in giorni diversi,  verrà adottata la 
squalifica per una giornata, più l’annotazione di una ammonizione, a valere per le recidività 
di ammonizioni nella fase (delle tre previste) in cui il giocatore di trova; 

 
  Time-out. Ogni squadra, nel corso di ciascuno dei due tempi di gioco, può richiedere una 
sospensione della durata di due minuti primi ciascuna. Tali sospensioni del gioco possono 
essere richieste dall’allenatore presente in panchina o, in mancanza, solo ed esclusivamente dal 
capitano della squadra. 
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 Modalità per la compilazione della classifica.                                                          
La classifica sarà stilata attribuendo: 

 - tre punti alla squadra che vince la gara in campo; due punti alla squadra che vince la  
gara ai rigori; un punto alla squadra che perde la gara coi rigori; zero punti alla squadra 
che perde la gara sul campo. 

In caso di rinuncia a disputare una gara  saranno assunti i seguenti provvedimenti: 
 - prima rinuncia: ammenda e penalizzazione di un punto in classifica; 
 - seconda rinuncia: ammenda raddoppiata e penalizzazione di un punto in classifica; 
 - terza rinuncia: incameramento della cauzione ed esclusione dal torneo: 
    

        Assistente di parte (ovvero guardalinee) 
Ciascuna società tenuta a dotare il proprio assistente di una bandierina regolamentare. Essi 
dovranno limitarsi a segnalare soltanto l’uscita del pallone lungo la linea laterale. Debbono 
altresì astenersi dal dare suggerimenti ai giocatori delle proprie squadre, seguendo gli stessi in 
corsa lungo il bordo campo, e tanto meno fungere da veri e propri allenatori. Sempre in tema di 
assistente, questi non debbono essere di età inferiore alla minima prevista  per la 
partecipazione alla gara; ciò nonostante nei casi di accertata infrazione non si adotta il 
provvedimento della punizione sportiva con la perdita della gara, ma si applicano altri 
provvedimenti disciplinari a carico del dirigente accompagnatore e della società;  

                 
       cambio maglie 

Nei casi di colore uguale, o confondibili, delle maglie, così come dichiarate e riportate sul 
comunicato ufficiale n°1, spetta alla società ospitante (o comunque, prima nominata) l’obbligo 
del cambio delle maglie. Tale obbligo non sussiste se la società ospite si presenta in campo con 
maglie di colore diverso da quello dichiarato; 

 
       dirigenti in panchina e “comportamento” 

Possono accedere in panchina non più di quattro  dirigenti  regolarmente tesserati per ciascuna 
società, di cui: 
- uno assume la vesta di dirigente “accompagnatore ufficiale” e obbligatoriamente, per le sole 

squadre ospitanti: 
-  uno assume la veste di “dirigente addetto all’arbitro”, 
-  uno con mansioni di allenatore.  
In aggiunta ai tre dirigenti può accedere in panchina un medico che, però, dovrà documentare la 
propria qualifica professionale. 
E’ assolutamente vietato ai dirigenti (o allenatori) spostarsi dalla panchina o assumere 
atteggiamenti contestatari o polemici, anche con gesti, nei confronti degli arbitri e degli 
avversari. Ciò dovrà essere osservato  anche dai giocatori di riserva in “panchina”. 

 
         criteri di applicazione delle ammonizioni 

    Vengono considerate tre fasi di applicazione: 
- nella prima fase: con la terza annotazione di ammonizione, scatterà la “diffida” : pertanto 

la quarta ammonizione sarà sanzionata con una giornata di squalifica; 
-  nella seconda fase: ovvero esaurita la prima fase, con la seconda annotazione di 

ammonizione, scatterà la “diffida”: pertanto la terza ammonizione sarà sanzionata con una 
giornata di squalifica; 

- nella terza fase, ovvero esaurita la seconda fase, ogni ammonizione farà scattare una 
giornata di squalifica; 

        automatismo delle squalifiche 
Vige soltanto nei casi di gare infrasettimanali per: ricuperi, anticipi, spareggi, ecc., ovvero 
per  gare che non siano nelle giornate regolari settimanali. Il giocatore espulso in dette gare 



deve intendersi squalificato per una giornata, salvo aggravi che, però, dovranno essere 
sanzionati; 
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Art. 12-  “Trofeo”. 
 
 Verrà messo in palio il 1° Trofeo “G. Perdisci” che sarà biennale anche non consecutivo.  
 
Art. 13-  Iscrizioni. Come da circolare del 13 gennaio 2011. 
 
Art. 14-  Inizio Torneo :  verrà stabilito nella riunione delle società il giorno 26 gennaio 2011.     
 
Art. 15-  Norme reclami 
Per l’inoltro dei reclami, i quali dovranno essere preavvisati presso la segreteria del Comitato, 
entro il primo giorno, successivo alla gara, salvo che non ricada in giorno festivo; in tal caso dovrà 
essere consegnato nel primo giorno non festivo, oppure presentati al direttore di gara al termine 
della partita, firmati dal dirigente accompagnatore ufficiale o dal capitano. 
        

                     
Art.16-  Rinvio o anticipi gare (ossia spostamenti) 
In merito dovrà essere osservato quanto segue: 
le richieste da parte delle società interessate, dovranno essere presentate per iscritto, al più tardi 
entro le ore 19,00 del terzo giorno precedente la giornata di gara, con l’indicazione della giornata 
ed orario dell’anticipo o del ricupero. Parimenti, al più tardi entro il giorno successivo, l’altra 
società interessata dovrà far pervenire consenso scritto, confermando le date dell’anticipo o del 
ricupero. 
L’accoglimento della richiesta è subordinata al versamento della tassa di € 20,00 (venti) per le 
prime le prime due richieste, €  25,00 (venticinque) per ogni successiva richiesta. 
 

                    
Art.17-  Classifica di disciplina  
In merito  consultare apposito allegato. 
 
Art.18-  Altre norme. 
Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento vigono: 
 -   le norme per l’attività sportiva emanate dalla Presidenza  Nazionale del C.S.I.; 
-   lo Statuto del C.S.I.; 
-   il Regolamento di Giustizia Sportiva; 
-   ogni altra disposizione che via via potrà apparire nei comunicati ufficiali settimanali.  
 
Art.19- Responsabilità.  
Il Centro Sportivo Italiano prevede per i propri atleti/tesserati una copertura assicurativa per  
l’ipotesi di infortunio e di responsabilità civile verso terzi in ambito sportivo. Le condizioni delle 
polizze assicurative sono riportate sul sito www.csi-net.it.  
 
 
 
              Regolamento pubblicato in Oristano il 14 gennaio 2011 
 
 
           Il Coord. dell’Area Tecnica Prov.le    La Commissione Tecnica Calcio       
              (Gianni  Poddighe) 


